COMUNE DI ………………………………………………………………………………………………………………………….
PROVINCIA DI ……………………………………………………………
SERVIZIO PERSONALE

n. …………….
Data ………………….
Il Responsabile del Servizio

Vista la nota in data ……………….. del dipendente …………………………. con la quale comunica di voler usufruire di n. ……….…… giorni di congedo parentale straordinario, con decorrenza dal ………………………………….., ai sensi dell’art. 23, c. 1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (Emergenza Covid-19);

Considerato che, ai sensi dell’art. 23, c. 1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, il dipendente dichiara:

- che nel periodo di congedo straordinario non usufruisce dei periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, né di altri analoghi benefici;

- che il coniuge …………………… non usufruisce nel medesimo periodo di analogo congedo straordinario;

- che nel suo nucleo familiare non è presente altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore;
PRENDE ATTO

che al/alla dipendente ………………………., qualificato/a come in domanda, spettano n. …………… giorni di congedo parentale straordinario per figli (anche in affidamento) fino a 12 anni di età, ai sensi degli artt. 23, cc. 1-2, 4-7 e 25, c. 1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, con retribuzione ridotta al 50%
 con decorrenza dal ……………..… e sino al ……………….;
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Il Responsabile del Servizio

……………………………………………………………………………




Timbro








� Si veda la Relazione tecnica al D.L. n. 18/2020, che a pag. 16 riporta: “La previsione per i lavoratori dipendenti del settore pubblico del congedo di cui al comma 1, che comunque non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici e a cui si associa, in caso di concreta fruizione, una riduzione della retribuzione nella misura del 50 per cento, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.”
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